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» Achille Penili nel suo studio 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Nel mirino dei giudici la gestione del patrimonio comunale 
e le «preassegnazioni in custodia» dell'assessore Labellarte 
Concessi a privati locali e negozi senza nessuna regola 
Nel '91 sono stati affidati così cento immobili pubblici 

Campidoglio 
« ìarespa» 
L'assessorato al Patrimonio nel mirino di un'altra in­
chiesta della magistratura, avviata ancor prima di 
quella su Census. Il sostituto procuratore Luigi De 
Ficchy indaga da due mesi sull'assegnazione degli; 

immobili comunali e sulla gestione del patrimonio. 
Centinaia di case e negozi assegnati a privati cittadi­
ni e associazioni dall'assessore al Patrimonio, il so­
cialista Gerardo Labellarte, senza criteri e controlli.. 

CARLO FIORINI 

Mi C'è chi la chiama «Immo­
biliare Labellarte». Case di 
gran pregio, negozi e terreni, 
tutte proprietà comunali affi­
date a privati senza regole e 
senza graduatorie. Oltre che 
per Census l'assessorato al Pa­
trimonio del socialista Gerardo 
Labellarte è sotto inchiesta per 
la gestione e le assegnazioni -
degli immobili comunali. Da 
due mesi il sostituto procurato­
re Luigi De Ficchy ha aperto 
un'indagine sull'attività dell'as­
sessorato negli ultimi anni, ha 
raccolto una gran mole di ma­
teriali e ha già ascoltato alcuni 
esponenti politici capitolini. 
Nel suo studio, convocati per 
acquisire informazioni, sono 
passati l'assessore al Piano Re­
golatore, il de Antonio Gerace 
(che con Giubilo sindaco ave­
va ricoperto la poltrona che 
ora è di Labellarte) e ilconsi-
gllerc del Pds Esterino Monti­
no, firmatario di numerose in­
terrogazioni sulla gestione del 
patrimonio. ••- ••.-. .- •• ; :•••••. 

Sull'indagine, che è ancora 
nella fase istruttoria c'è il più 
stretto riserbo. Ma il punto di 
partenza riguarda una gran 
mole di assegnazioni di immo­
bili comunali fatte al di fuori di 
ogni regola. Un meccanismo 

quasi informale, una domanda 
presentata da un privato citta- . 
dino, indirizzata a Labellarte e 
sulla stessa domanda la firma ' 
dell'assessore che «preasse­
gna» l'immobile. Tutto al di 
fuori di qualsiasi controllo del­
le commissioni consiliari. . 

Con questo meccanismo il ; 
signor Umberto Pettinato con 
lettera protocollata in data 19 
settembre '90 si rivolge a La­
bellarte per «ottenere in loca­
zione un locale-negozio-piano 
terra» indicando anche la sua 
preferenza: via dei Berio n° 14-

• 16, e «ringraziando anticipata­
mente». In calce al foglio, a 
gennaio, l'ok dell'assessore: 
«Si concede preassegnazione 
in custodia per via dei Berio, 
2», firmato Gerardo Labellarte. 
Di lettere come questa (di cui 
0 pubblicata copia in questa ; 

.pagina), l'assessore, nel corso 
del '90 e del '91, ne avrebbe fir­
mate un gran numero, più di 
un centinaio. C'è chi chiede un 
appartamento da adibire a stu­
dio di pittura, come il signor 
Giuseppe Schettino, che pre­
senta domanda in data 28 -
marzo '90 e ottiene una rispo­
sta lampo dall'assessore che, il 
19 maggio, dispone la «prcas-
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scgnazione dell'unità immobi­
liare sita alla Salita del Grillo, 
numero 17 intemo I/A». E 
sempre con la stessa procedu­
ra Labellarte preassegna al si­
gnor Carlo Massenzi un locale -
in via dei Belio 10/12, all'asso­
ciazione «Il Canaletto» un loca­
le in via Tor di Nona 64 e al -
«Centro studi sociale e cultura­

le» un immobile uso ufficio a 
largo Arenula, al civico 22, in­
temi 1 e 2. In una citta affama­
ta di case, con centinaia di as­
sociazioni che cercano una se­
de dignitosa, senza graduato­
rie e criteri vengono cosi asse­
gnati centinaia di locali, 

L'inchiesta della magistratu­
ra prese le mosse, nell' ottobre 

Una delle lettere 
con le quali vengono 
«preassegnati', gli 

. Immobili comunali. V . 
In calce alla richiesta. 
in basso a sinistra, la firma 
dell'assessore 
Gerardo Labellarte 

scorso da una sene di esposti 
inoltrati dal primo commissa- .-. 
nato di polizia che ha condot- • 
to una sene di indagini sull'as- ;• 
segnazione di appartamenti •: 
del centro. Ma il magistrato, •• 
scavando nell'ingarbugliata si- " 
tuazione in cui versa l'assesso- .'{ 
rato al patrimonio, ascoltando y' 
le testimonianze di illustri co- * 
noscitori del Demanio, ha al- ., 
largato il campo d'azione. 01- .. 
tre alle assegnazioni c'è un al- ì. 
tra capitolo oscuro, quello che ' 
riguarda locali e terreni comu­
nali, assegnati o occupati abu­
sivamente e sui cui locatari 
pendono delle ordinanze di .' 
sgombero da anni. Quale è il ( 

. meccanismo e il criterio usalo '.' 
dall'assessorato per scegliere•";•• 
tra le migliaia di ordinanze ••• 
quali eseguire? Per ora il magi- ,' 
strato sta raccogliendo infor- * 
mazioni, mettendo .. insieme , 
denunce di vario genere che ri-1, 

- guardano questo settore. Una £. 
domanda che viene da farsi p 
immediatamente è perché, ad '?• 
esempio, per l'assegnazione ; 
degli immobili sia stata conge­
lata per tanto tempo l'appro- >•;.. 
vazione di un regolamento e di 
criteri che pure 6 stato propo- ; 
sto e discusso ripetutamente ' 
nelle commissioni consiliari 

Maretta in Cgil. Minelli difende l'appalto. D'Alessandro: «Noi abbiamo presentato ricorso» 

Indagini a tappeto su Census 
tm «Non posso dire nulla, l'i­
struttoria è ancora in corso». 
Gloria Attanasio, il magistrato 
che indaga sull'affare Census 
conferma soltanto che l'in­
chiesta c'è. «E poi vedo che 
avete scritto tutto», aggiunge 
salutando i cronisti. È stata lei . 
a ordinare il doppio blitz della/ 
settimana scorsa, in Campido-
glio e all'assessorato al Pam-
monio, che ha portalo af se­
questro delle carte sull'appalto 
da 90 miliardi per il censimen­
to degli immobili .comunali. 
Nonostante il riserbo sembra 
che la prossimarriossa del ma­
gistrato, dopo/acquisizione di 

ulteriori documenti, sarà quel­
la di mettere al lavoro un pool 
disperili che dovranno studiare 
tutto il materiale raccolto. Gli 
esperti dovranno valutare se 
tutti gli elementi e le informa­
zioni sul patrimonio immobi­
liare di cui 11 comune è già in 
possesso giustifichino un ap­
palto da capogiro come quello 
votato dal quadripartito capi­
tolino. I documenti in possesso 
del magistrato e quelli che sta­
rebbe per acquisire dimostre­
rebbero infatti che una gran 
parte dei 40mila immobili dei 
quali dovrebbe occuparsi Cen­

sus non sono un oggetto sco­
nosciuto. Settemila di questi 
provengono infatti dal passag­
gio al Comune delle proprietà 
degli enti disciolti, e al mo­
mento dell'acquisizione furo­
no censiti. Altri seimila furono 
ceduti in convenzione o per ef­
fetto della legge Bucalossi da 
privati e anche per questi esi­
ste una documentazione. Sa­
rebbero censiti anche altri ot­
tomila alloggi dell'edilizia eco­
nomica e popolare.- -• 

Ieri intanto, dopo la notizia 
dell'apertura di un'inchiesta, 
in casa Cgil c'è stata un po' di : 
maretta. A difendere l'assesso­

re al Patrimonio, ' il socialista 
Gerardo Labellarte, è sceso in ; 
campo il segretario romano : 
della Cgil Claudio Minelli. L'è- .? 
sponcntc sindacale ha diffuso ', 
una nota che sembra una r 
sconfessione della guerra in . 
prima linea della Cgil- Funzio- ' 
ne pubblica contro Census. '•' 
«Sulla questione Census il pia- •'• 
no costi benefici è stato pre­
sentato. I costi appaiono un pò ì 
alti, ma i benefici possono es­
sere davvero molti», ha scritto ••' 
Minelli aggiungendo poi a prò- C 
posilo del rifiuto della giunta di 
valutare la proposta sindacale 

di far effettuare dai lavoratori 
capitolini il censimento: «tra 
questi problemi e possibili irre- : 
golarità nell'affidamento A ci "• 
passa molto». Immediata la ', 
reazione di Giancarlo D'Ales- : 
Sandro, segretario della Fun­
zione pubblica: «Il magistrato • 
non ha certo aperto un'inchie­
sta su problemi sindacali, ma 
evidentemente penali. Noi pre­
sentammo un'esposto, un ri-. 
corso al Tar sul quale il tribù- : 
naie, pur avendo negato la so­
spensiva della delibera deve ; 
ancora pronunciarsi, e porte­
remo avanti fino in fondo le 
nostre ragioni» OCF 

Incidente in cantiere a Fidene 

muore 
sotto la ruspa 
• i Era in prova e forse 
davvero sapeva usare poco 
il trattore. Ieri pomeriggio al­
le sei, Matteo Buca, 46 anni, 
si ò ribaltato mentre guidava 
una ruspa dentro il cantiere 
di via Annibale Maria di 
Francia, alla borgata Fidene. 
Schiacciato sotto il mezzo, 
l'uomo è stato soccorso, ma 
è arrivato morto al Policlini­
co Umberto!. ...... 

Matteo Buca viveva ad 
Apicena, vicino Foggia, ed 
era venuto a Roma da poco. 
La ditta di Raffaele lapisco 
l'aveva preso in prova. E ieri 
era alla guida della ruspa 
che doveva fare lo sbanca­
mento nel cantiere di via An­
nibale Maria di Francia. La 
giornata di lavoro stava per 
finire: il sole calava. Ma po­
co prima di smontare, Mat­

teo Buca ha fatto una mossa 
falsa. Forse il terreno l'ha 
tradito, cedendo ' sotto il 
mezzo. La ruspa si è ribalta­
ta e l'uomo è rimasto schiac­
ciato sotto. Era ancora vivo, 
quando i vigili del fuoco 
hanno rimosso il mezzo e 
l'hanno tirato fuori. Si la­
mentava, mentre i compa­
gni di lavoro seguivano con 
gli occhi fissi il trasporto sul­
la barella, le porte dell'am­
bulanza che si chiudevano, 
la sirena che partiva assor­
dante insieme al mezzo di­
retto al Policlinico Umberto 
I. Una corsa in mezzo al traf­
fico del pomeriggio, ma Mat­
teo Buca è morto durante il 
trasporto. Gli altri del cantie­
re, arrivati poco . dopo in 
macchina, hanno potuto so­
lo seguirlo all'obitorio. 

Case perquisite ai sindaci di Gallicano e S. Cesareo 

due politici de 
aai La tempesta discariche e 
rifiuti questa volta investe in 
pieno la de. È confermato che ' 
dietro a) blitz dei carabinieri al­
la Pisana c'è un complicato in­
treccio di appalti piccoli e 
grandi. E se a Tarquinia nel mi­
rino dei magistrati sono finiti 
tutti socialisti ora è la volta di 
piccoli e grandi de targati Sbar­
della. • 

Ieri si è saputo che mentre i 
militari perquisivano l'ufficio 
del consigliere regionale de 
Piero Marigliani, analoghi blitz 
sono scattati a San Cesareo e a 
Gallicano. I carabinieri hanno 
perquisito l'abitazione e gli uf­
fici di Gaetano Sabelli sindaco 
di San Cesareo e si sono pre­
sentati a casa di Mario Chiarel­
li, sindaco di Gallicano. En­
trambi gli esponenti De sono 
inquisiti dal sostituto procura­
tore Diana Di Martino, il magi­

strato che mercoledì ha ordi­
nato circa trenta perquisizioni 
nell'ambito della stessa inchie­
sta. Ieri mattina il magistrato è 
stato impegnato nell'analisi di 
tutte le documentazioni riser­
vate. . Secondo indiscrezioni 
raccolte tra gli investigatori l'e­
picentro dell'operazione, che 
ha coinvolto diversi comuni 
del Lazio, sarebbe comunque 
il palazzo della Pisana. Merco­
ledì era trapelata la notizia che 
l'indagine riguardasse l'appal­
to per l'acquisto di un'auto-
compattatore per l'immondi­
zia, costato 98 milioni. Ma pare 
che si tratti soltanto di un diver­
sivo, e che il magistrato punti a 
qualcosa di molto più clamo­
roso. Gli episodi sui quali si in­
daga sono diversi, ma sareb­
bero tutti collegati. : • f1 :,',.:;•'": 

A San Cesareo, ad esempio, 

tra i consiglieri comunali (col-
'? leghi del de Piero Marigliani 

che è anche consigliere comu-
; naie), si ipotizza una relazione 
' tra le perquisizioni e l'appalto 

per la raccolta dei rifiuti voluto 
. dalla giunta dc-psi guidata da 

Sabelli. Un appalto che è co-, 
.' stato al comune il doppio della : 

cifra che l'anno precedente, i 
prima della «scissione», sborsa- -

' va l'amministrazione di Zaga-
rolo. Ma oltre a questo cpiso- \ 
dio . particolare l'attenzione' 
della magistratura è rivolta alla ; 
discarica di Palestrina, autoriz- ; 
zata dalla Regione subito dopo , 
che il terreno era stato acqui­
stato da una società. La disca- . 
rica è inserita tra quelle previ­
ste dal piano regionale per lo 
smaltimento dei rifiuti e che . 
proprio nei giorni scorsi è stato 
pubblicato sul bollettino uffi­
ciale della Regione. .:'•:,•, 

Cioccolatini 
e cuoricini d'oro 
per la festa 
degli innamorati 

Più che dell'amore, è la festa degli innamorati, dei due cuori 
che ancora sognano la capanna o di chi ha scoperto che 
può essere altrettanto piacevole amarsi senza chiuder fuori *' 
dalla porta il mondo estemo. Ma al di là della questione sen-.. 
timentale, San Valentino è ormai da anni diventato un busi- -
ness, tra cioccolatini, gioielli (obbligatorio il cuoricino d'o- •• 
ro) e rcgalini d'ogni genere. A proporre quest'anno un toc-. 
co di originalità sono stati due ristoranti romani: l'affasci­
nante roof garden dell'hotel Hassler, in piazza Trinità dei ' 
Monti, da dove le coppiette potranno ammirare le cupole di ; 
Roma, e l'afrodisiaco menù delI'Alpheus, in via del Com- ; 
mercio, che dopo la particolarissima cena a lume di cande- ' 
la offrirà ai clienti musica languida e appassionata. vr\ 

Detenuto morto 
a Rebibbia 
«Non è Aids 
ma epatopatia» 

Non si tratterebbe di Aids, 
ma di un'epatopatia acuta ! 
complicata da un'insuffi- -f 
cienza renale la causa della j, 
morte di Giuseppe Di Santo, •> 
33 anni, detenuto nel carce- j 

•' '• re di Rebibbia, avvenuta il 28 ,; 
^~~"""^™~~~,",,"^— ' gennaio' scorso. Ad affer- • 
marlo è il direttore del reparto malattie infettive del Policlini­
co Umberto 1, in aperto contrasto con quanto denunciato * 
nei giorni scorsi dai familiari di Di Santo. Il legale che cura i ~'t 
loro interessi, l'avvocato Vannucci, ha denunciato i medici •.; 
dell'infermeria del carcere di Rebibbia ipotizzando i reati di i| 
omicidio colposo e di omissioni di atti d'ufficio. La famiglia 
Di Santo, in pratica, contesta che Giuseppe sia staio portato. 
in ospedale quando era già in corna. I risultati dell'autopsia 
non sono stati ancora resi noti. , "\ 

Viterbo 
Il de Rosati 
eletto presidente 
della Provincia 

Il democristiano Rosato Ro­
sati, 58 anni, già sindaco di • 
Viterbo ed attuale dirigente ! 

della Usi Vt/3, è il nuovo 
presidente della Provincia di 
Viterbo. Succede al sociali- !| 

'•"'; ' ' ' ' '"• "' • sta Claudio Casagrande, ar- ri 
^ " " , " ™ ' ^ ^ " ^ ™ — restato nel dicembre scorso J 
per lo scandalo delle tangenti per la discarica di Tarquinia * 
con l'assessore all'ambiente Lodovico Micci. Nell'esecutivo 
sono stati eletti tre democristiani, un repubblicano, un so- = 
cialdcmocratico e un socialista. La conclusione della crisi, '[ 
che è durata "15 giorni, ha riportato dopo sedici anni la De al- ; 

la guida della Provincia di Viterbo. .: . ;.,, .̂ \ . ' ,<... ;;.:>."'• 

Pensionato mOrtO ' La morte di Benedetto La 
•*!!-* U f i Ai Oia*t • " Fiandra, il pensionato di 73 

ana usi ai Kieu anni c0lpi(o da lnfarto mar. 
Archiviata ' tedi scorso in un ufficio della '• 
l'itlfhiPCta Usi 1 di Rieti, non è stata ! 
' '•'UIUSSUI; causata da un cattivo soc-

..'"'-. '• ; :'•' ..." ••'••• corso. È questa laconclusio-
" ^ ™ " , ~ ^ " ^ ™ ne a cui è giunta la magistra­
tura che aveva il compitodi chiarire la dinamica degli avve­
nimenti e di rilevare eventuali ncgligenre.Secondo il rQogiw 
strato, che ha disposto l'archiviazione dell'Inchiesta, non ci 
sarebbero state né omissioni, né negligenze. Una tesi che ,>i 
trova d'accordo il nipote del pensionato. «Mio zio sarebbe ;i 
probabilmente morto anche se si fosse trovato in ospedale». •: 
Il parroco don Rino Niccolo, che ha officiato i funerali, ha ;: 

detto tra l'altro durante l'omelia: «Questa vicenda è stata 
gonfiata a dismisura». *:;'; :. ••?•••>.•.-.•:-:.'•.• v-v : . . . . . ' Periferìe vivibili 
Carrara ignora 
i progetti a 

li architetti 

L'associazione dei-costrutto-, 
. ri romani ha messo all'opera , 
gli architetti per ridisegnare > 
la periferia di Roma, ma prò- : 

/lo/ili xrrhittttti ' babilmente si troverà soltan-
ucyii aiuiiiciu to a gestire il terzo concorso ' 
• • •""•'•••' '•'••••'- ••••--- • - intemazionale per realizzare 

• - • • • • • " - • • • ^ • » • • " • • " • " l'Auditorium. Dagli ammini- • 
strafori locali, riuniti in una tavola rotonda al San Michele sul ! 
tema delle periferie vivibili, sono venuti solo riconoscimenti | 
per l'opera svolta dall'Acer, ma nulla di concreto rispetto ai ; 
tre progetti di riqualificazione che hanno vinto il concorso, 
promosso appunto dall'Acer. Carrara si è limitato a fornire 
dello cifre. Anzitutto che il 50 per cento della capitale è abu­
siva. Gerace ha invece rilevato che 230.000 romani non han­
no ancora i servizi primari, acqua luce e gas. Le responsabi­
lità? Gerace ha accusato le precedenti giunte di «immobili­
smo». Di diverso avviso il direttore della Caritas, don Luigi Di i 
Liegro. «L'amministrazione capitolina è responsabile di una ' 
latitanza colpevole». • ••• . . , ,„ ' . r *•. , •• • 

Mercoledì 19 
black-out idrico 
a San Giovanni 
e alla Balduina 

Per consentire lavori di am­
pliamento della rete idrica, 
dalle 7 alle 19 di mercoledì 
prossimo, 19 febbraio, sarà 
sospeso il flusso nelle con­
dotte distributrici di via Gal-

• • .••••.-.••'• • lia, piazza Epiro, via Satrico 
^ ^ ™ e via Acaia. In conseguenza, ì 
mancherà l'acqua nella zona compresa tra via Gallia, via 
Britannia, via Acaia, via Satrico, piazza Epiro, via Pannonia. -
Nella stessa giornata, a causa di urgenti lavori di manuten- • 
zione straordinaria, dalle 7 alle 18 sarà interrotto il flusso ; 
dell'acqua anche in viale delle Medaglie d'Oro, (nel tratto " 
compreso tra via Tertulliana e piazzale delle Medaglie d'O- ' 
ro), via Seneca, via Tito Livio, via Svetonio e Clivo di Cinna. 
Potranno essere interessate alla sospensione idnca anche 
strade adiacenti a quelle indicjte 

ANDREA GAIARDONI 

Sono 
passati 297 ' 
giorni da 
quando il 
consiglio ; • 
comunale " , 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire -; 

sportelli per 
consentire -
l'accesso •' 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. •— 
Ancora 
non è stato 
latto niente 


